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CLXX. 

Ia TORNATA DI LUNEDI 22 GIUGNO 1896 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E -

I N D I C E . 

Disegni di legge (Discussione): 
Esercizio di ferrovie Pag. 0233 

Oratori : 
DONATI, relatore 6238 
PERA zzi, ministro dei lavori pubblici. . . . 6238 
Rizzo 6238 
VALLI E . . . 6 2 3 5 
VENDRAMINI 6233-39 

Marina mercantile 6240 
Oratori : 

BETTÒLO 0 2 4 1 
RANDACCIO, relatore 6240 

G i u r a m e n t o del depu t a to TURATI 6235 

La seduta comincia alle 10. 

Miniscalchi, segretario, dà let tura del pro-
cesso verbale della seduta di sabato scorso, 
che è approvato. 

Discussione del disegno di legge per l'esercizio 
delle linee: Padova-Bassano, Treviso-Vicenza 
e Vicenza-Schio. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la dis-
cussione del disegno di legge: Esercizio delle 
linee di proprietà dello Stato, Padova-Bas-
sano, Treviso-Vicenza e Vicenza-Schio. 

Domando all 'onorevole ministro se con-
senta che la discussione si apra sul disegno 
di legge della Commissione. 

Perazzi, ministro dei lavori pubblici. Accon-
sento. 

Presidente. Allora si dia let tura del dise* 
gno di legge della Commissione, m 

• P R E S I D E N T E C H I M I R R I . 

Miniscalchi, segretario, legge: 
« Articolo unico. È fat ta facoltà al Go-

verno del Re di t ra t tare e stipulare con una 
Società diversa dalla Società delle Ferrovie 
Meridionali, Rete Adriatica, un contratto per 
l'esercizio delle linee di proprietà dello Stato 
Vicenza-Thiene-Schio, Vicenza-Cittadella-Ca-
stelfranco-Treviso e Padova-Camposampiero-
Cittadella-Bassano, oggidì affidate alla Sc-
cietà Veneta per imprese e costruzioni pub-
bliche, sedente in Padova, in base ai contratt i 
di prossima scadenza 2 ottobre 1874 e 17 
aprile 1875, già pat tu i t i con le provincie di 
Vicenza, Padova e Treviso, alle quali lo Stato 
è succeduto per la legge di riscatto di quelle 
ferrovie in data 25 giugno 1882, n. 871 (Se-
rie 3a). 

« Al nuovo contratto sarà assegnata una 
durata non maggiore di quella del primo pe-
riodo di esercizio della Rete Adriatica, che 
spira col 30 giugno 1905, ed in esso, oltreché 
avere di mira il pubblico interesse, dovrà il 
Governo ottenere la cessazione od una ridu» 
zione degli oneri che at tualmente pesano sul 
bilancio dello Stato per questo titolo. » 

Presidente. La discussione generale è aperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Vendra-

mini. 
Vendramini. Si t ra t ta di provvedere allo 

esercizio di una piccola rete per un tempo 
breve, non oltre il 1905, essendo prossima la 
scadenza del contratto in corso con l 'at tuale 
concessionario. 

Nessuna divergenza di opinione può es-
servi su questo punto, poiché è evidente la 


